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• Portale Flussi Informativi

• Liste di aziende per la vigilanza e i Pmp:

 Schede infortuni 

 Schede malattie professionali
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La programmazione e la progettazione di interventi mirati di vigilanza e prevenzione 
sono determinate in base a:

EVIDENZE EPIDEMIOLOGICHE 
- analisi infortunistica territoriale e nazionale
- l’andamento delle notifiche delle malattie professionali
- eventi sentinella (Infor.MO,…)

DATI SULLE NON CONFORMITA’
- rilevate nell’ambito delle pregresse attività di vigilanza

Dati ed elementi di contesto per programmare e progettare 

Pre.Vi.S

Flussi 
Regioni-Inail

le caratteristiche socio-
economiche del tessuto 
produttivo regionale e/o 

locale

l’innovazione normativa 
e tecnica: nuove norme 
settoriali, buone prassi 
e linee di indirizzo

il confronto 
interistituzionale 

(Comitati ex 7, org.par, 
Inl…):individuazione 

partecipata delle 
priorità
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✓Open data: tempestività del dato su infortuni sul 

lavoro e malattie professionali, poche variabili, tabelle di 
sintesi e dati elementari anonimi

✓Banca dati statistica: serie quinquennale di dati su 

infortuni sul lavoro e malattie professionali, aziende e 
addetti, molte variabili di analisi

✓Banca dati professioni: dati triennali su infortuni sul 

lavoro e malattie professionali definiti positivi per 
professione(CP2011  Istat), collocata nell’ambito di un 
Sistema Informativo sulle Professioni con altri Enti

Sul portale www.inail.it nella sezione Attività - Dati e statistiche

Banche dati per analisi di contesto 

Il patrimonio informativo Inail su statistiche per infortuni e malattie professionali si 
articola in diverse banche dati statistiche

http://www.inail.it/
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un archivio di dati statistici 

condiviso a fini prevenzionali. I 

Flussi rappresentano una base 

informativa riconosciuta di sanità 

pubblica, utilizzata come supporto dei 

Piani sanitari nazionali e come 

riferimento per quelli territoriali di 

prevenzione. 

La loro realizzazione ha assicurato:

• uno snodo informativo e di 

interlocuzione con le Regioni, 

• lo sviluppo del patrimonio 

informativo pubblico 

• la condivisione di piani d’azione 

congiunti.

Protocollo Regioni-INAIL per i Flussi Informativi
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Coordinamento 
Tecnico dei Flussi 

informativi

Gruppo Malattie 
professionali

Gruppo Infortuni

Il Comitato di coordinamento programma 

le attività che, nell’ambito dei Flussi 

informativi, sono sviluppate dai Gruppi 

Infortuni e Malattie Professionali, come 

le variabili selezionabili sul portale nelle 

ricerche personalizzate, gli indicatori e le 

schermate delle statistiche disponibili … 

Per le attività trasversali, in particolare la 

formazione, i due Gruppi lavorano in 

sinergia predisponendo ognuno i moduli di 

competenza

Organizzazione e gdl Flussi Informativi
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Profilazione a 3 livelli 
differenziati per ruolo e competenze
✓ Supervisori nazionali
✓ Referenti regionali
✓ Responsabili di sede

dati sintetici (aggregati) regionali e 
nazionali, visibili a tutti

dati analitici (elementari), limitati al 
territorio di competenza della Asl (dati 
disponibili dal 2017)

Contenuti dati sintetici
✓ Aziende e addetti dal 2000 al 2023
✓ Infortuni dal 2000 al 2023
✓ Malattie professionali dal 1994 al 2023

Dati forniti in valori assoluti e attraverso 
Indicatori di rischio

Dati aggiornati semestralmente (aziende, 
addetti e indicatori annualmente)
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I dati disponibili

Schede analitiche: informazioni su singoli eventi lesivi e su 
ciascuna azienda del proprio territorio («fascicolo azienda»)

Dati sintetici: cruscotto salute e sicurezza mostra in una 
pagina tutti i dati riassuntivi di aziende, infortuni e malattie 
professionali, di Asl, Regione, macro area e Italia

Indicatori: per l’analisi del rischio infortunistico, definiti sia a 
livello territoriale che aziendale, non presenti in altre banche 
dati statistiche

Ricerche personalizzate: attraverso variabili preimpostate e 
variabili libere
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Cruscotto salute e sicurezza

Strumento di monitoraggio e comunicazione per le attività di prevenzione 
che fornisce un'ampia reportistica con grafici e note.
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Cruscotto salute e sicurezza

Strumento di monitoraggio e comunicazione per le attività di prevenzione 
che fornisce un'ampia reportistica con grafici e note.
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Dati nazionali



12

Tavole di confronto fra fattori economici e andamenti infortunistici
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Tavole di confronto fra fattori economici e andamenti infortunistici
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Tavole di confronto fra fattori economici e andamenti infortunistici
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Approfondimento dati nazionali per Infortuni e MP

Infortuni 2000 2023
Approfondimenti su 

tipologia infortuni, modalità 

di accadimento e tipo di 

definizione nel territorio 

nazionale
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Approfondimento dati nazionali per Infortuni e MP

Infortuni 2000 2023
Approfondimenti su 

tipologia infortuni, modalità 

di accadimento e tipo di 

definizione nel territorio 

nazionale

MALATTIE PROFESSIONALI 
1999 - 2023 
Tavole riassuntive delle malattie 
professionali con 
approfondimenti sulle patologie 
manifestatesi nel territorio 
nazionale.
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Indicatori
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Schede infortuni per liste di aziende
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I Flussi per la programmazione

Strumento utile per:

✓  programmare i PRP e definire le risorse da impegnare

✓  individuare settori produttivi particolarmente rischiosi

✓  individuare popolazioni per pianificare azioni specifiche

✓  creare liste aziende per attività di prevenzione e vigilanza
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Criteri per selezione aziende

Settori/comparti 

prioritari

Individuazione di settori/comparti prioritari (codice Ateco, voce di tariffa 

Inail, ...), verso i quali, anche in base a confronti con i dati di macro-

area e nazionali, indirizzare maggiormente iniziative di 

approfondimento e di prevenzione

Liste di aziende 

con infortuni 

gravi

Individuazione di aziende con maggiore frequenza di infortuni gravi 

[almeno n. (default 3) negli ultimi 3 anni - mortali, con danni 

permanenti, giorni di assenza   dal lavoro)

Liste di aziende 

sulla base di 

eventi sentinella

Individuazione di aziende in cui si verifichino eventi infortunistici ritenuti 

particolarmente significativi e rilevanti (sulla base di criteri pre-definiti: 

prime 5 deviazioni più frequenti nel territorio) da meritare un 

approfondimento della realtà da cui scaturiscono (eventi sentinella). 

Individuazione di aziende con caratteristiche analoghe alle precedenti 

anche se non vi si sia verificato un evento sentinella

Liste di aziende 

a bassa notifica

Individuazione di aziende basata sul presupposto che non esistano 

sostanziali differenze nelle condizioni di rischio, a parità di tipologia 

produttiva, tra aziende nelle quali si realizza un infortunio e aziende 

della stessa dimensione nelle quali l'infortunio non si verifica.

Liste di aziende 

random

Individuazione di aziende su base campionaria randomizzata  a parità 

di tipologia produttiva.
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Aziende: Scheda Infortuni
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Aziende: Scheda Infortuni
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I parametri della Scheda infortuni
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Schede malattie professionali per liste di aziende
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Scheda malattie professionali
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Scheda malattie professionali
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Criteri per MP e lista aziende

Scheda 1:
La programmazione delle priorità a livello nazionale e regionale: la scelta dei 

settori/comparti prioritari.

Scheda 2:
La programmazione delle priorità a livello nazionale e regionale: la scelta delle 

patologie sulle quali intervenire prioritariamente.

Scheda 3:
La programmazione delle priorità a livello locale: Liste di aziende che non 

denunciano MP.

Scheda 4:
La programmazione delle priorità a livello locale: Liste delle aziende nelle quali si 

sono manifestati eventi sentinella.

Scheda 5: La programmazione delle attività a livello locale: la ricerca di casi analoghi a 

quelli in esame

La schede operative per la programmazione delle attività di vigilanza e prevenzione: 
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Classificazione 
malattie a 
breve e a 
lunga latenza
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Scheda 1 MP: settori/comparti prioritari
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Scheda 2 MP: scelta patologie prioritarie
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Scheda n. 3 per M.P. : lista di aziende

Scheda n. 3  lista di aziende che 
hanno denunciato
Lista di aziende SIMILI che non 
hanno denunciato
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Scheda malattie professionali
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